
1

Data

Pagina

Foglio

31-01-2021
19~1 ~ "maga°

contro

L'assolutismo del Re Sole raccontato da Mansel
regala il senso del mito più del Churchill di Roberts
Pasquale Chessa

S
e ha un'evidenza solare che
Luigi XIV fosse «un uomo alla
ricerca dellagloria», fra gli sta-
tisti della storia universale

«sono molto pochi quelli che han-
no dimostrato la stessa determi-
nazione di Churchill, che scelse a
sangue freddo di diventare prima
un eroe e poi un grand'uomo». C'è
un comune denominatore, un
idem sentire fra il re francese che
ha personificato l'assolutismo e
l'aristocratico inglese teorico del-
la democrazia conservatrice. Su
tutto l'arte della guerra: «Più della
corte e ancor più delle donne,
l'esercito rimase l'amore della sua
vita», al di là del piacere perla cac-
cia, il giardinaggio o la danza tea-
trale che il Re Sole praticava con
passione, la stessa con cui eserci-
tava il potere. Churchill possede-
va un intero esercito di soldatini
di piombo, a migliaia, con cui an-
cora bambino eseguiva comples-

se battaglie con un interesse che
andava al di là del gioco. Cresciu-
to, lo studente scapestrato di Har-
row, a chi gli chiedeva cosa avreb-
be fatto da grande rispondeva:
«L'esercito, naturalmente finché
c'è da combattere. Quando fini-
sce, farò una puntata in politica».

LE NOVITÀ
Si specchiano sugli scaffali delle
novità librarie le due imponenti
"vite parallele" raccontate, fin nel-
le pieghe più intime, da due spe-
cialisti del racconto biografico,
nella migliore tradizione della sto-
riografia inglese: Philip Mansell
che riesce a raccontare II re del
mondo in 833 pagine, mentre per
trasferire sulla pagina tutto Chur-
chil ad Andrews Roberts ne servo-
no ben 1405. Ma quando l'erudi-
zione, per effetto della vasta docu-
mentazione storiografica, sem-
bra prendere il sopravvento, è la
sapiente prosa narrativa dei due
storici a risvegliare nell'esausto
lettore il piacere della grande sto-
ria. Soprattutto seguendo la co-
mune inclinazione all'egocentri-
smo più sfrenato, forse giustifica-
to ai tempi dell'assolutismo nella
Francia del XVII secolo («Io non
appartengo a me ma all'univer-
so») di certo più difficile da sop-
portare al tempo della democra-
zia, seppure imperialista, nell'In-
ghilterra del XX secolo.
«Sono arrogante, ma non presun-
tuoso» si giustificava Churchill:
sarà proprio quella consapevolez-
za, cioè la capacità di entrambi a
non considerarsi dei predestinati
ma gli artefici del destino storico,

la chiave della centralità della
Francia e dell'Inghilterra. A Chur-
chill nessuno potrà mai negare
un posto di primo piano per aver
salvato il mondo dal nazismo hi-
tleriano e aver limitato l'espansio-
ne in Europa del comunismo stali-
nista. Così, Luigi non inventò solo
la parrucca a riccioli ma anche la
forma dello Stato moderno.
In prospettiva nazionalistica, il
massimo del potere fu per loro an-
che l'inizio della decadenza: la fi-
ne dell'impero britannico segue
inesorabile le tappe della vita di
Churchill; così come nessuno sto-
rico avanza dubbi sul fatto che
all'origine della Rivoluzione del
1789, appena tre generazioni do-
po la sua morte, ci sia il dissesto fi-
nanziario ereditato dai costi delle
guerre e della magnificenza di
Luigi XIV, con in testa Versailles e
ilLouvre.

IL POTERE
Alla fine c'è qualcosa di ineffabile
che fa preferire il re Sole: l'assolu-
tismo si concilia meglio con la
narrazione del mito storico. Pen-
siamo al potere che la corte di Ver-
sailles attribuiva all'arte della con-
versazione: Saint-Simon, che odia-
va il re ma non la vita del cortigia-
no, ricorda che, informati dell'in-
tervento per una fastidiosa fistola
anale, molti dei suoi più fedeli cor-
tigiani si affidarono al chirurgo
per avere il diritto di parlarne col
sovrano durante tutta la convale-
scenza.
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